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UN 



PO' DI PREAMBOLO 
Pt' MIEI QUATTRO UH 



LO H»mSHO, IL MATERIALISMO, IL PANTEISMO 
OLI SCIENZIATI E LA LIBERA STAMPA. 



I. 42.) 

IV'ggioi^ All'ignori 
reputato verìth. 

(jfjiiinii drllo Spiritimi, ÌBW, i 
l>»g. 32.) 



Il Porro unum dello Spiritismo è di provare anzi- 
tulto la realtà dì un'esistenza oltre mondiale. Quando 
questa verità sia posta bene in sodo e divenula cre- 
denza universale, si sarà già tallo un bel passo nella 
via di una radicale trasformazione sociale. L'idea re- 
ligiosa, uccisa dal paradossale sensualismo di Roma, 
potrà allora rivivere in tutta la sua pienezza e ripi- 
gliare centuplicato il suo imperio sul cuore dell'uomo, 
perchè avrà allora alleale le due potenze del secolo: 
la ragione e la scienza. 

Glie cosa occorre per raggiungere i|uest'inlenlo'? 



IT 

Una cosa sola in quest'età positiva e sperimentale: 
illuminare coi fatti, ragionare coi fatti, convincere coi 
fatti; e da quest'assunto non indietreggia lo Spiriti- 
smo. Con coloro che danno all'uomo per progenitore 
il gorilla e accavallano ragionamenti su ragionamenti 
per provare che la sua anima è una combinazione di 
fosfato, anziché una scintilla divina, esso fa come 
quel filosofo antico che, per provare il moto, passeg- 
giava innanzi e indietro in presenza di quell'altro che 
lo negava. 

Voi, Materialisti, non ammettete l'anima immortale, 
e dite che tutto si spegne col corpo nella tomba. Eb- 
bene Io Spiritismo d'un colpo abbatte da cima a fondo 
la vostra desolante dottrina ; esso vi pone in diretta 
comunicazione cogli esseri impalpabili dell'altra vita; 
esso ve li traduce innanzi a migliaia, nell'infinita va- 
rietà delle loro condizioni; voi non avete che da in- 
tendere l'orecchio e prestare attenzione per ricevere 
dalla loro bocca In testimonianza più inconcussa delta 
loro esistenza spirituale. 

Voi, Panteisti, non negate all'uomo la scintilla di- 
vina che lo anima, ma ne fate una particella del Tutto, 
una particella che, appena accesa durante la vita, è dopo 
morte richiamata alla sua sorgente, al gran Centro, al 
Dio Universo, alla Natura divinizzata, secondo le varie 
denominazioni usate o i vari sistemi. Voi insomma an- 
nientale l'anima umana per fonderla nel mare magnum 
del vostro cieco Iddio che, come Saturno, procrea i 
suoi figli per divorarli; voi distruggete Y individualità. 
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Ebbene, lo Spiritismo manda bellamente in frantumi 
tutti i vostri architettali sistemi. Cli Spiriti, che potete 
evocare con un semplice alto della vostra volontà, non 
solo vi appaiono nella loro perfetta individualità, quali 
uscirono da questa vita, ma vi sanno dire (almeno quelli 
della più alta sfera) il perchè la conservino, come la 
vadano affinando e a quali uffici sia destinata per 
tutta l'eternità. E tulio ciò fa lo Spiritismo con un'ab- 
bondanza, con una varietà così smisurata di prove, di 
fatti, di fenomeni, di manifestazioni di ogni genere, 
che è ben cieco chi non ci vede l'opera di un disegno 
provvidenziale, chi non sa vederci il segno il più ma- 
nifesto che questi tempi sono slati da Dio giudicali 
maturi per una gran rinnovazione sociale. 

Ma lo Spiritismo ha molti nemici da vincere, molli 
ostacoli da superare. Nemici: gì' interessa ti, i metodisti, 
gli esclusivi, i paurosi, gl'inetti ; ostacoli: gli errori, le 
superstizioni, i pregiudizi dei volghi alti e bassi che 
gli abbarrano il cammino. Bisogna dunque sbarazzar- 
gli la vìa da questi inciampi, e la prima cosa a farsi 
gli è certo di piantare in sodo quella verità primor- 
diale, base e fondamento di tutta la dottrina, che l'a- 
nima umana esiste indipendentemente dal corpo, che 
ha una vita propria, facoltà ed attributi ad essa corri- 
spondenti. Capisco che ciò urta un po' i nervi di molla 
genie allevala e cresciuta con altre idee, e che riesce 
sovrattutto indigesto per coloro che, avendo passata la 
vita a notomizzare la materia, non ci hanno mai tro- 
vata traccia di questa cosa. Ma convien darsi pace; lo 
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VI 

Spiritismo non è una scienza puramente speculativa; 
lo Spiritismo è anzitutto una scienza di Tallì, ed è ciò 
che forma il suo vantaggio e Io chiarisce per una dot- 
trina eminentemente adatta ai tempi presenti. 

Glie valgono mai tutti i più sottili ragionamenti 
contro l'invincibile evidenza di un fatto? flint n'est 
brutalement concimili comme un fati, diceva Broussais, e 
aveva ragione. 

Parrebbe adunque che lo Spiritismo, parlando il lin- 
guaggio più inteso dalla generazione presente, quello 
dei fatti, avrebbe più di ogni altro il diritto di essere 
ascoltalo; ma cosi non la pensano coloro che seggono 
a scranna; così non la pensano sovrattulto coloro che 
hanno in mano la mestola della pubblica opinione, e 
la scodellano ogni giorno calda calda ai loro accorrenti. 
Costoro, per certe loro prevenzioni, di cui non sanno 
spogliarsi, non vogliono sentirne a parlare per verini 
conto, e, se Io Spiritismo pur si affaccia a loro da qual- 
che parte, chiudono gli occhi e si turano gli orecchi 
per essere sempre licenziati a negarlo. Ma che dico, 
negarlo! gli fanno addosso il maggior rumore che 
possono: a detta loro, la versiera, quale la dipingono 
ai bambini per spaventarli, non è cosi brulla e scem- 
pia quanto lo Spiritismo. E qui giù a rovescioni il ri- 
dicolo sulla bistrattata scienza e sui suoi cultori! 

Io credo che l'equivoco (perché lutto ciò non è che 
l'effetto di un equivoco) sia durato abbastanza, e che 
sia tempo di finirla. Si persuada la Libera Stampa che 
lo Spiritismo non è un nemico da combattere, ma un 



alleato da sostenere; non c una nuova superstizione 
aggiunta alle antiche, ma un logico distruttore di tutte 
le superstizioni; non è uno spegnitoio del libero pen- 
siero, ma un fattore di progresso quale non si era 
veduto sulla terra dalla comparsa di Gultemberg in poi; 
e gl'Italiani, che mirano all'acquisto della loro capitale, 
non potrebbero trovare un più fedele e risoluto ausi- 
liario dello Spiritismo contro lo sceltralo conculcatore 
del Vangelo che la occupa ancora, sotto il nome, por- 
tato a ludibrio, di Vicario di Cristo. 

Sì, o signori (parlo ai miei quattro lettori), di questa 
qualità è lo Spiritismo, che la nostra libera slampa 
schernisce e tratta di fole da bambini! 

Essa non sa, o mostra di non sapere, che lo Spiri- 
tismo sono anni che ha fatto largamente le sue prove, 
e le va facendo ogni giorno con una tale vena di ab- 
bondanza da sconcertare ogni calunnia, da confondere 
ogni macchina di detrattori. 

Il manipolo di fatti, che forma il soggetto della se- 
guente narrazione, è uno dei mille che si potrebbero 
raccogliere in giornata da quanto avviene di simil ge- 
nere su tulli i punti del globo, ma non tulli potreb- 
bero avere come questo quei caratteri di autenticità 
che lo contraddistinguono, e che sono cosi altamente 
necessari per accomodarsi alle severe esigenze della 
storia. L'ho adunque scelto per questo motivo, ed an- 
che perchè risponde a capello a quel primo assunto 
dello Spiritismo che ho divisato a principio, al Porro 
unum est necessarium. 



Ma che diranno i miei quattro lettori di questo ten- 
tativo di mettere in onore lo Spiritismo presso gli Ita- 
liani che, tra parentesi, ne hanno tanto bisogno? 

Se saranno giornalisti, non è diffìcile indovinarlo: 
diranno assai probabilmente, come han fatto sempre 
tutti con maravigliosa unanimità, dal Capo Passaro 
alle rupi della Novalesa, riguardo a quanto esce dalla 
loro ordinaria trattazione, e che non sia lavoro di mi- 
nistri, ex-ministri o di qualche illustre autore in voga, 
diranno, come suona il motto napoletano, che pare 
abbiano tutti preso a loro divisa : Non te ne incaricare. 

E allora? — E allora Io Spiritismo farà egualmente 
la sua strada, perchè altre voci più potenti della mia 
sorgeranno a sostenerlo ; farà egualmente la sua strada, 
perchè lo Spiritismo non è opera umana, ma è visibil- 
mente la mano di Dio che lo sorregge. 

Firenze, addì 30 maggio 1869. 



Edoardo Soffietti. 



UNA SEDUTA SPERIMENTALE 



SOCIETÀ' FIORENTINA DI SPIRITISMO 



Firenie, .iddi 46 febbrili 1889. 



Mio caro Filatele, 



Venerdì scorso la nostra Società è stata spettatrice dei più 
rari fenomeni di tangibilità, di scrittura diretta, di apporto o di so- 
spensione aerea, che possano ottenersi coll'opera congiunta 
degli Spiriti e di un buon medio. 

Stimo di farti cosa gradita e non discara a tutti coloro che 
s'interessano alle cose dello Spiritismo, porgendotene qui un 
esatto ragguaglio. 

La veglia ebbe principio cogli esperimenti di scrittura medio- 
meccanica rovesciata, di cui ha il privilegio, come tu sai, il fratello 
Parmenio Bettoli. Con essi egli forni varie risposte, che diede 

10 Spirito di Cagliostro, alle domande, che gli veniva facendo 

11 Cav. Paleologo, instilulore della Società spiritica di Palermo. 
Esse versavano principalmente sulla ricerca di quel certo B., sici- 
liano, pel cui mezzo abbiamo ricevuta a Torino, quattro anni or 
sono, l'autobiografia dello stesso Cagliostro. Il nostro Presidente 
e comune amico Scifoni ti avrà già scritto a quale scopo sia 
diretta questa ricerca da lui stesso promossa. 

Le risposte di Balsamo, se non affatto appaganti, riuscirono 
per lo meno adeguate, e porgono un filo, che si dovrà svol- 
gere in Sicilia, per opera dello stesso Paleologo. Vedremo 
se ci condurrà all'ambita scoperta. 

La maniera del medio Bettoli è certo una delle prove più 
concludenti, che sì possano ottenere dell'intervento di uno Spi- 
rito: essa esclude ogni possibilità di ciurmerla, e non credo 
che alcun spirilofobo, purché mediocremente dotato di buon 
senso e di buona fede, possa resistere a tanta evidenza. Ep- 



pure, nella specie umana, di questi esseri eccentrici che chiu- 
dono gli occhi alle prove più palmari e negherebbero i! sole, 
se non lì avesse illuminati e scaldati sin dall' infanzia, io ne ho 
trovati ! 

Ma non lasciamoci sviare dal nostro cammino, e torniamo 
a bomba. 

Erano presenti all'adunanza i coniugi Guppy, intorno ai quali 
il fratello Rinaldo Dall'Argine { il Ruggero Dall'Acqua, che il 
pubblico già conosce ) ti fornirà più ampie informazioni, allor- 
ché li spedirà la relazione compieta di tutto ciò che hanno 
fatto quei duo signori di bello e di maraviglioso durante il 
loro soggiorno a Firenze. Ti basti per ora sapere, che il 
sig. Guppy è un coltissimo gentleman inglese, il quale, quando 
non conosceva lo Spiritismo , aveva scritto un' opera con- 
tro lo Spiritismo, e, quando poi lo conobbe, non potendo 
più ritirare la sua opera già fatta di pubblica ragione, ne 
scrisse un'altra appositamente per combattere la prima. — 
Se la buona fede non é affatto morta in Italia, speriamo che 
il suo esempio sia per trovare anche presso dì noi qualche 
imitatore. 

Sua moglie poi, Elisabetta Nicholl Guppy, donna di alla 
statura, di belle forme, di carattere ingenuo e coll'anima di 
un' artista, è un' esemplare dei più spiccati della famiglia dei 
medii portentosi, come l'americano Home, il barone di Gulden- 
stubbe, Sir Kirkup (che gl'Italiani non conoscono ancora ), i 
fratelli Davenport, e il nostro piccolo Demarchi di Torino. La 
sua specialità sono gli apporti, e particolarmente gli apporti di fiori, 
senza escludere però i fenomeni di altro genere. Infatti la 
sera del 19 corrente mese, vigilia della loro partenza per 
Roma e Napoli, nella quale ci vollero accordare il favore di 
un'ultima seduta, i fenomeni col di lei mezzo ottenuti furono 
di tutte le qualità che ho di sopra indicate. 

dici a sedici, e cinque o sei gl'invitati. - Volendo la Signora 



quella di mezzo, avendo a' suoi fianchi, da un lato ii Ci 



Digitizod by Google 



Paleologo suiti me n tonalo, ch'ella vedeva per la prima volta, e 
dall'altro l'egregia nostra sorella, rnnlessa Passerini Barlolom- 
mei ; tutti gli altri presero poslo come poterono ai capi, a 
destra e a sinistra delle tavole, sì da occuparne tutta la pe- 
riferia, ad eccezione di tre soci, che, per mancanza di posto, 
se ne rimasero in disparte, e del socio, dottore Molini, assiso a 
un piccolo tavolino, coll'incarico di servire all'occorrenza di segre- 
tario agii Spiriti, e di fare al loro comando tenebre o luce. Per- 
chè, come sai, o sia che la luce eserciti un'azione dissolvente, 
come credono taluni, o sia che gli Spiriti, come penso io, non 
vogliano o non possano ancora farci spettatori del modo con 
cui operano, i fenomeni più rari di apporto, di tangibilità e 
dì scrittura diretta finora non si sono quasi mai potuti ottenere 
che at buio. 

Appena dunque tutti si furono adagiati al loro posto, e 
messe lotte le mani sulle tavole in catena, fu spento il lume. Av- 
vertiamo che erasi usata la precauzione di mettere sopra una 
di quelle tavole un mezzo foglio di carta e un lapis, nel caso che 
lo Spirilo operatore avesse avuta la buona idea di servirsene. 

Dopo cinque o sei minuti di aspettazione e di continuo ci- 
caleccio ( il silenzio non era di rigore), cominciò a sentirsi l'a- 
litare di un fresco venticello sulle mani e sulla faccia. Era 
Yaura messaggiera, con cui lo Spirito soleva annunziare la sua 
venuta. Questo fatto è notevole, perchè artificialmente non a- 
vrebbe potuto prodursi, a meno che la signora Guppy non a- 
vesse avuto imprigionato in un otre uno dei sudditi di Eolo, 
come favoleggiarono i poeti, e che in quel punto gli avesse 
dato l'uscita. Ma l'otre nessuno l'ha veduto, e il venticello, 
chi più chi meno, ( a seconda, credo io, del loro grado dì 
medianità ) tutti l'hanno sentito. Poco stante alcuno vedeva 
una luce fosforescente, e discerneva gli oggetti quantunque 
fosse buio perfetto; tal altro si sentiva vellicare la fronte 
e il viso ; e la Guppy tratto tratto gettava qualche strido, per- 
chè diceva di sentirsi toccare alle spalle, mentre tulli erano 
come incatenati al loro posto. Ad un tratto la sorella Soardi 
esclama: Ohi che buon odore di fiori! e i fiori non erano 
ancora comparsi. Ma, appena pronunziale quelle parole, si seuli 
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un vago rumore per l'aria, e una pioggia di Cori si slese 
per tutta la lunghezza delle tre tavole. Ecco i fiori! gridarono 
tutti ad un tempo meravigliati, e piii coloro che assistevano 
per la prima volta a quel grazioso e rarissimo spettacolo di 
apporto. Tutte le mani furono lolle di catena, e per un istante 
fu un arraffa arraffa generale e una gara a chi poteva più 
coglierne. La pioggia era stata generosa, e tutti coloro, che 
erano seduti alle tavole, poterono fare il loro mazzolino odo- 
roso. Però lo Spìrito non fece ancor cenno di voler la luce, 
segno che intendeva continuare. Infatti il suo programma aveva 
altre parli non meno portentose. 

Ristabilitosi un po' di silenzio, ricominciò l'auretta di prima, 
e questa, impadronitasi del foglio di carta, che era sopra la 
lavola di mezzo, lo fece svolazzare qua e là sulle mani e sul 
viso degli astanti. Tutto ad un tratto si senti dietro noi il ru- 
more di un corpo che fende l'aria, e un'esclamazione di meravi- 
glia. Che è? che non <;? Erano i tre nostri fratelli assisi in 
disparte, per non aver trovato posto alle tavole, che lo Spirito, 
da equo dispensiere, aveva pure favoriti di una buona distribu- 
zione di freschi e odorosissimi fiori. 

Appena cessata la commozione destata da questo bellissimo 
fatto, ripigliarono i prodigi alla loro sede principale, le tavole. 
Dapprima si sentì un graflo come di persona scrivente sopra 
ì) foglio di carta, ridivenuto tranquillo ed inerte; dappoi qua 
e là alcuni sentirono nna mano gentile posarsi sulle loro mani. 
Ma chi fu più di ogni altro onorato di questi toccamenti di 
una mano morbida e piccolina si fu lo Spiritista palermitano, 
cav. Paleologo, che sedeva a sinistra del Medio. Erano lisciate, 
carezze, buffetti sulle mani, sul volto, sulla testa, che facevano 
dare il buon vecchio in esclamazioni di gioia, che era una 
cosa ghiotta a sentirlo. Ma quello che ó stato più divertente e 
destò l'ilarità in tutta l'assemblea si fu il sentirlo a gridare : 
Ohi ! Ohi! mi vengono tolti gli occhiali ! Dove sono i miei oc- 
chiali ! Dammi i miei occhiali! — e in quella nna voce di rin- 
contro, quella del Medio Bettoli, rispondergli ; Stia tranquillo , 
i suoi occhiali sono passali nelle mie mani. 

La mano morbida e piccolina che aveva dato tanto gusto al 
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cav. Paleologo, aveva cosi fornita, con questa graziosa ghermi- 
nella, la prova pia convincente che non apparteneva, nè poteva 
appartenere a persona umana. 

Tutti oramai ambivano di rivedere la luce per esaminare 
cogli ocelli il vago apporto, di cui non avevano presa cono- 
scenza se non clie col tatto e coll'olfato ; ma lo Spirito non 
ne faceva motto r rimaneva ancor l'ultimo colpo di scena. In- 
fatti la tavola di mezzo cominciò a muoversi violentemente, come 
per sbarazzarsi delle due, che la tenevano inceppata ai fianchi. 
Riuscita a liberarsene, si staccò in sussulto con tutte le quat- 
tro gambe dal suolo : ripetè due o tre volte la prova, linai- 
mente si sollevò per aria circa 50 centimetri, e restò così 
sospesa dondolando per due o tre secondi, ad onta che ci 
fossero sopra almeno sedici mani che la premevano. Le leggi 
della statica erano affatto rovesciale. Questo fu il tableau finale, 
che fece strabiliare dalla meravìglia quanti erano spettatori di 
un tale prodìgio per la prima volta. 

Dopo ciò sì sentirono nel legno della tavola i tre colpi con- 
venzionali, che volevano dire: luce!, e la luce fu tosto fatta, 
e illuminò la più bella raccolta di fiori odorosi, variopinti e 
freschissimi, che si possa mai immaginare. C'erano qua e là 
a mucchietti sulle tavole, sulle sedie e sparsi anche in terra, 
mughetti, giacinti, vainiglie, ranuncoli, rose del Bengala , rose 
maggesi e amorini in tale profusione che un canestro ordi- 
nario non avrebbe potuto contenerli. La contessa Passerini, 
mia vicina, aveva una rosa sulla testa; e ciò le era già a-- 
venuto altre volte ; la contessa M., altra nostra gentile sorella, a- 
veva avuto in dono una bellissima rosa di maggio; ed io pure 
un bottoncino dello stesso fiore, rarissimo in inverno, insieme 
con parecchi di altre specie. 

Una cosa rimaneva a farsi, che destava pure molta curiosità, 
ed era dì vedere, se il foglio di carta fosse stato scrìtto, come 
il grafio udito pareva indicare. Fummo delusi: il foglio non 
aveva traccia di scritto, ma ci si vedeva distintamente il pro- 
filo di una figura umana e di una pianta, che lasciavano però 
molto a desiderare dal lato del disegno. Comunque fosse, 
l'operazione grafica diretta c' era stata, epperciò credo che 
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passa cadere sollo la denominazione generica di scrittura di- 
retta, che le ho dala in principio. I- 'essenziale ò che ad ot- 
tenere caratteri di scrittura o ligure non ci sia l'intervento di 
alcun medio: e questo risultato, nel caso presente, era incon- 
testabile. 

Fatta questa verificazione, si stava ancora dubbiosi, se lo 
Spirito avesse ancora qualche altra sorpresa a farci, ma egli, 
per torci dall'incertezza, ci augurò la Imona notte, battendo 
distintamente queste parole nel legno di una tavola. — Avverti, 
die nelle precedenti sedute questo Spirilo aveva sempre usata 
nelle sue comunicazioni la lingua inglese. Citerò ad esempio 
queste due sentenze da lui dettate la sera del 27 scorso gennaio: 

Science and relìgìon ijo hauti in Itami. (') 



Sjiìrititoìism is the lietj between the seen and the trasse» worìd. (**) 
In un'altra veglia antecedente, quella del 20 gennaio, lo 
stesso Spirilo (credo che il sig. Guppy lo chiamasse Km) 
rivolse alla nostra Società questa lusinghiera profezia : 

This Society tedi he the glorious rool of the Spiritualism. ('") 
E, dopo aver raccomandato al suo Medio mislriss Guppy, di 
astenersi per qualche tempo da ogni esperimento, forse per 
qualche ragione di salute, soggiunse: 

• tlten the Society shall bare glorious manifestations, » 
cioè, alla ripresa, la Società avrà delle stupende manifestazioni. 
E mantenne la sua promessa in un modo che superò ogni 
nostra aspettazione : la veglia del 19 febbraio non poteva es- 
sere più splendida e completa. I dotti presenti han dovuto 
piegare il capo a tanta evidenza; e noi serberemo sempre un 
grato ricordo alla gentile coppia inglese, che ci prestarono un 
cosi valido aiuto alla non agevole nostra impresa. 



• La Scienza c la religione jimcri'oito ili conserva. 

" Lo Spiritismo è la chiave Ira il mondo visibili c il mondo in- 

•" Questa Società sarà la radice gloriosa dello Spiritismo. 

Senza dubbio bisogna intendere questa profezia ristrettameli te a Fi- 
renze, o tutto al più alla Toscana, perche, se le si volesse dare più 
largo ambito, il Piemonte ami tutto, e poi l'Emilia, il Veneto, il Na- 
dolcloiio e la Sicilia avrebbero ragione di reclamare la priorità. 
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Qui, prima di finire, mi viene spontanea una riflessione, che 
sarà come la morale della favola. 

Mentre questi fatti, queste sfolgoranti prove materiali della 
realtà dello comunicazioni oltramondane, succedono nella città, 
ove dai nostri padri fu instituita 1' Accademia del Cimento, 
tutta una schiera di giornalisti, ì quali presumono certo di 
essere altrettante sentinelle avanzate dal progresso, invece di 
aggrapparsi allo Spiritismo come alla più potente leva religiosa, 
morale e sociale, che Iddio abbia posto in mano all'uomo per 
migliorarsi e progredire, senza conoscerlo, senza studiarlo, 
senza scrutarne le pròve, che si moltiplicano pure ogni giorno, 
quasi invito a quanti amano di scoprire ti vero, gli han rivolte 
contro tutte le armi di cut possono disporre. È sempre l'antico 
ributtante spettacolo, che offre tutta !a storia dell'umanità: 
guerra alle cose nuove che non si conoscono, e persecuzione 
ai loro scopritori e promovitori ! 

Buon per noi che non sono più di moda i pasti alle fiere, 
gli auto-da-fé e la tortura, e che tutto si riduce a un'innocente 
spruzzagtia di motteggi, di frizzi e d'ingiurie, che la luce del 
Tero non tarderà molto a mettere in secco 1 

Signori, permettete però che io ve lo dica: voi, respingendo 
lo Spiritismo a priori , commettete un grande anacronismo ! 
In pieno secolo XIX, voi rappresentate la parte dei monaci di 
Salamanca con Colombo, del Sant'Uffizio con Giordano Bruno, 
con Galileo, con Burlamacchi, e scimiottate i dotti d eli' Insti tu to 
francese , sbeffeggiatori di Watt e di Mosmer, inventori del 
vapore e del magnetismo. Inoltre, quel che è peggio, vi fate 
supinamente attivi collaboratori del Papa e dei Gesuiti, che 
pretendete di combattere. Se mi fosse lecito darvi un consi- 
glio, io vi direi : lasciate ai teologi il burbanzoso dommatismo, 
la cieca intolleranza ai cattolici puro sangue, il metodo asser- 
tivo agli scolastici di tre secoli addietro ; rifatevi sull'orme dei 
padri nostri del Settecento, quei bravi accademici del Cimento, 
che ho nominato ; provole e riprovate, quella è la sola via, che 
può condurre alla scoperta del vero ; e allora v'accerlo io che 
terrete ben altro linguaggio. 

Siccome so, caro Filalele, che questi sono pure i tuoi sen- 
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timenti, spero che, senza dar mano alle forbici, vorrai, insieme 
con quel che precede, slampare per intiero questa mia tirata, 
non affatto intempestiva, nel prossimo numero degli Annali, 
e ritenermi ora e sempre pel 

tuo aff.mo amico e (rateilo 
Edoabdo Soffietti 

Segreto rio della Società Fiorentina di Spiriti- 
imo e Membro Corr'upondenLe dilla Serietà 
Torinesi iti Studj Spiritici. 

Poscritto. 

Questa relazione era scritta, quando, venutomi alle mani il 
numero di marzo della Revue Spiri!?, vi lessi quanto segue : 

• Nei giorni scorsi l'Albergo dei Due Mondi della Via di 
• Antin è stato il teatro delle sedute sopranaturali date dal 

■ celebre Medio, signora Nichol, alla presenza soltanto di alcuni 
> iniziati. 

■ La signora Nichol va a Roma per sottomettere all' esame 
« del Santo Padre la facoltà straordinaria dì cui ò dotata, la 

■ quale consiste a far cadere delle pioggie di fiori. Gli è ciò 
i che si chiama un medio a apporti. (Journal Paris 15 gen- 
i naio 1869). • 

• La signora Nichol, soggiunge qui Allan Kardec, è di Londra, 
ov'essa gode dì una certa fama. Noi abbiamo assistito ad 
alcuni suoi esperimenti in una seduta inlima or fa più di un 
anno, e confessiamo che ci hanno lasciato mollo a desiderare. 
È vero, che noi siamo un po' sceltici riguardo a certo mani- 
festazioni, e alquanto esigenti rispetto alle condizioni, nelle 
quali si producono ; non già che mettiamo in dubbio la buona 
fede di quella Signora, ma diciamo che quanto abbiamo veduto 
non ci è parso di tal forza da convincere gl'increduli. » 

Queste parole di Allan Kardec, bisogna che io lo confessi, 
mi hanno destata non poca sorpresa, perchè le manifestazioni 
che si sono ottenute a Firenze in dieci o dodici sedute, che 
ha dato in più luoghi la Signora Guppy (la stessa, che i due 
giornali francesi chiamano Nichol, dal nome di sua famiglia), sono 
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state quasi tulle Hi una cosi inarrivabile evidenza, che è im- 
possibile allo spirilo più scettico di farle soggetto del menomo 
dubbio, quanto al modo con cui. furono prodotte. Abbiamo ve- 
duto coi nostri occhi canuti scienziati venuti, pieni di diffidenza 
e col sorriso dell'incredulità sulle labbra, ad assistere a tali 
esperimenti, andarsene via pienamente convinti della realtà dei 
fenomeni spiritici. 

Tutto quel che si può dire si è che la seduta, a cui inter- 
venne l'illustre Direttore della Berne, non sarà stala delle più 
felici, come talvolta avviene, o per indisposizione del medio, 
o per ambiente meno atto, o pel genere degli assistenti: forse 
anche Firenze, per la specialità degli apporti di fiori, od an- 
che per altro, sarà stata ambiente più omogeneo allo Spirito 
operatore cho non Parigi. 

La notizia poi data dal Paris, che la signora Guppy vada 
a Roma a sottomettere al Papa la sua facoltà medianica, ha 
tutta l'aria di una fandonia, perché giammai, nelle molte volte 
che ebbi a conversare con loro, ne inlesi a far motto, né da 
lei, né da suo marito. So invece che, essendo figliuola di uno 
scultore e artista ella stessa, vi andava per ammirarvi gl'immensi 
tesori dell'arte aulica e moderna che racchiude la città dei Cesari 
e dei Papi, se a Dio piace, prossima capitale del Regno d'Italia. 

E. S. 



(Estratto dagli Annali dfllo Spiritismo, n" 4 -aprile 186?.) 
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